CENTRO SOCIALE DI GIOVI
Regolamento Interno di Funzionamento (2 Luglio 2002)
Testo Integrato il 5 Maggio 2004 (Art. 10 Comma 5 e 10 Bis.) 
PARTE PRIMA

Disposizioni a Carattere Generale

Art. 1

Ai sensi dell'art. 18 dello Statuto, il presente regolamento disciplina gli aspetti gestionali e di funzionamento del Centro di Aggregazione Sociale di Giovi e dei suoi organismi. È predisposto ed approvato dal Consiglio Direttivo e ratificato dall'Assemblea.

Art. 2

La seguente regolamentazione è vincolante per tutti gli associati, ha carattere normativo complementare allo statuto, nel rispetto delle norme e delle disposizioni che regolano il funzionamento dei centri di aggregazione sociale.

Ogni disposizione contrastante con lo statuto è considerata nulla, o annullata se l'incompatibilità deriva da modifiche statutarie successive.

Art. 3

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento, unico organo competente e deliberante è il Consiglio Direttivo.

  Nel caso di provvedimenti modificativi od integrativi del presente regolamento, questi saranno sottoposti all'approvazione della prima Assemblea dei Soci, successiva all'emanazione del provvedimento.

Art. 4

Tutte le proposte presentate dai consiglieri debbono essere prese in esame dal consiglio e votate; anche i soci possono presentare proposte al consiglio, purché per iscritto e firmate, è obbligatorio il voto se lo richiedono almeno tre consiglieri. 

Art. 5

Tutto ciò che viene detto o discusso nel Consiglio Direttivo o in qualsiasi altro organismo del centro deve rimanere riservato. La mancata osservanza di questa norma può dar luogo all'adozione da parte del Consiglio Direttivo di provvedimenti sanzionatori, quali il richiamo verbale o scritto e nei casi di particolare gravità, lesivi degli interessi o della onorabilità del Centro, la revoca dell'incarico e l'espulsione dal Consiglio Direttivo, fatta salva ogni altra azione di rivalsa.

Art. 6

Ogni titolare di una carica o di un incarico, può avvalersi di collaboratori occasionali o continuativi per lo svolgimento del proprio lavoro, quelli continuativi devono avere l'approvazione del consiglio.

Quando la collaborazione viene richiesta ad esperti o professionisti in forma retribuita o comunque dietro compenso, questa deve essere preventivamente approvata dal Consiglio, unico organo competente ad assumere oneri a carico del Centro.

PARTE SECONDA

Comitato Elettorale - Elezioni - Nomine 

Art. 7 Comitato Elettorale
Il Comitato Elettorale è nominato dall'Assemblea su proposta del Presidente dell'Assemblea, è composto da un presidente, un segretario e da un numero massimo di tre scrutatori. 

È un organo autonomo, compie e stila tutti gli atti necessari al regolare svolgimento delle elezioni del Consiglio Direttivo, redige il verbale delle elezioni, l'elenco degli eletti in ordine di preferenza e provvede alla sua pubblicazione nella bacheca del centro. 

Verifica lo status di socio dell'eletto, l'accettazione dell'incarico e la compatibilità della carica. 

Tutti gli atti elettorali sono consegnati al Segretario dell'associazione per la conservazione.

Nel caso di inadempienza da parte del presidente uscente, convoca la prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo, in tal caso la seduta è presieduta dal presidente del comitato fino alla nomina del nuovo presidente.

Art. 8 Elezioni
Ha diritto al voto ogni socio regolarmente iscritto alla data di convocazione dell'Assemblea ed in regola con il tesseramento in corso; 

Ogni socio ha diritto ad un singolo voto, che esprime in forma segreta attraverso una scheda elettorale, nella quale può indicare un numero di preferenze non superiore ad 1/3 dei consiglieri da eleggere;

Il voto per delega non è consentito. 

Può essere eletto alla carica di Consigliere ciascun socio maggiore d'età, regolarmente iscritto nell'anno precedente, anche se contemporaneamente associati ad altre realtà sociali, culturali, sportive, ecc., nei limiti sotto indicati.

Non possono far parte del Consiglio direttivo, soci di una medesima organizzazione diversa dal centro, in misura superiore al 30%.

Ogni eletto deve dichiarare la propria posizione al comitato elettorale, superando tali limiti si procede per scorrimento nella graduatoria elettorale;

Art. 9 Nomine
La nomina degli organismi di controllo dell'Associazione: Collegio dei Sindaci Revisori e Collegio dei Probiviri, può avvenire a seguito di votazione di singoli nominativi o di composizioni precostituite. 

Le composizioni precostituite possono derivare da:

1. riconferma dei collegi uscenti;

2. nuove formazioni, presentate da almeno un terzo di consiglieri o da almeno un quinto dei soci presenti. 

La votazione di norma avviene per alzata di mano, con eventuale ballottaggio; può essere deciso il voto segreto, ad insindacabile giudizio del Presidente, oppure quando lo richieda almeno un terzo dei soci presenti arrotondato per difetto.

Dalla elezione del Collegio dei Sindaci Revisori, comunque svolta, deve scaturire la nomina di un presidente in possesso dei requisiti previsti dallo statuto. 

Per la nomina a probiviri possono essere proposti nominativi di volontari esperti in materia non soci, fino ad un massimo di due, non è ammessa la prestazione professionale, il presidente del collegio deve essere un socio dell'associazione. 

PARTE TERZA

Cariche e Gruppi di Lavoro

Art.10 (Presidente)

Oltre ad adempiere agli obblighi derivanti dalle norme statutarie, il presidente: 

1. ha diritto di controllo, in qualsiasi momento, dei registri contabili, delle situazioni di cassa e delle disponibilità patrimoniali e finanziarie del Centro;

2. ha diritto di controllo su qualsiasi attività svolta da qualsiasi organismo del centro, sia per la verifica del corretto svolgimento dell'incarico, che degli adempimenti e del rispetto degli indirizzi del Consiglio Direttivo;

3. nel caso di gravi inadempienze può intervenire d'urgenza, sospendendo dall'incarico il responsabile e sostituendosi a lui o affidando l'incarico ad un suo delegato; 

4. le decisioni assunte d'urgenza dal Presidente   o dal suo sostituto (Vice Presidente o Consigliere delegato), debbono essere ratificate nel primo consiglio direttivo da convocare d'urgenza non oltre 30 giorni, fino a quel momento egli ne resta personalmente responsabile;

Integrazione: (Consiglio Direttivo 5 Maggio 2004 – Ratifica Assemblea 15 Aprile 2005)
5. ha diritto di nominare, su proposta del Consiglio Direttivo, un numero limitato (max 1/5) di Consiglieri Supplenti, in ordine di graduatoria elettorale, fra coloro che hanno dato la loro disponibilità.

Art. 10 Bis (Consiglieri Supplenti)

Ai Consiglieri Supplenti sono attribuite le seguenti prerogative:
a) partecipano alle sedute del Consiglio;

b) possono presentare proposte al consiglio;

c) partecipano alle discussioni ed esprimono pareri, con pari dignità del consigliere effettivo;

d) possono essere titolari d’incarichi conferiti dal consiglio;

e) non partecipano alle votazioni formali del Consiglio;

f) nel caso di cessazione dall’incarico di un consigliere effettivo subentrano nella carica seguendo l’ordine di graduatoria elettorale;

Art. 11 (Segretario)

Oltre allo svolgimento dei compiti statutari, espleta le procedure per il tesseramento, compila le pratiche legate al funzionamento del Centro; può essere autorizzato, nella misura stabilita dal Consiglio Direttivo, a detenere un fondo cassa per spese di segreteria e ne rende conto al tesoriere.

Nell'espletamento delle sue funzioni può avvalersi di collaboratori.

Art. 12 (Tesoriere)

Il tesoriere nominato dal Consiglio Direttivo nel suo seno è il contabile ed il custode del patrimonio dell'Associazione, attua, sovrintende e coordina tutte le operazioni di natura patrimoniale e contabile del centro, in particolare:

1. tiene la contabilità e la situazione di cassa del centro, registrando tutte le entrate e le uscite conservandone i giustificativi;

2. tiene l'inventario dei beni di proprietà del centro;

3. è il depositario della cassa, dei valori e dei titoli di proprietà del centro;

4. redige il bilancio preventivo sulla base delle linee programmatiche approvate dal Consiglio Direttivo;

5. redige il conto consuntivo da sottoporre al Consiglio ed al Collegio dei Sindaci Revisori;

6. il tesoriere ha l'obbligo di presentare la situazione contabile e di cassa in qualsiasi momento al Presidente ed al Consiglio anche su richiesta di un solo membro. 

7. Tiene i rapporti con gli istituti bancari, le compagnie assicuratrici e le imprese;

8. Ha potere di controllo su tutte le gestioni contabili, patrimoniali e di cassa, su tutte le attività gestite od intraprese dal centro; 

9. È motivo di decadenza dall'incarico l'incompatibilità per contrasto d'interesse;

Art. 13 (Commissioni)

Per la scelta di programmi, progetti o preventivi e lo studio o la risoluzione di particolari problematiche, il Consiglio Direttivo può nominare apposite commissioni di studio o di lavoro. 

La composizione delle singole commissioni è deciso dal Consiglio, possono far parte delle commissioni anche soci o volontari non soci.

Per ogni commissione viene nominato fra i consiglieri un coordinatore, che dirige i lavori della commissione e relaziona al consiglio;   

La commissione può ricorrere a consulenze o prestazioni a pagamento di tecnici o professionisti purché debitamente autorizzata dal consiglio in forma scritta.

Se la commissione non viene dichiarata permanente, decade una volta esaurito il suo mandato.

Art.14 (Gruppi di lavoro)

Il Consiglio Direttivo, ai sensi degli art. 2 e 11 dello Statuto, al fine di potenziare la propria azione per il raggiungimento degli obiettivi statutari e la maggior partecipazione attiva degli associati, può decidere la costituzione di "Gruppi di Lavoro". 

È facoltà del consiglio decidere il numero dei gruppi di lavoro, la loro composizione, le materie di competenza e la nomina del Capogruppo.

Oltre ai membri del consiglio possono far parte dei gruppi di lavoro anche i soci regolarmente iscritti.

Al gruppo è demandata l'ordinaria amministrazione delle materie delegate seguendo le linee d'indirizzo del consiglio, non può adottare provvedimenti straordinari di propria iniziativa, soprattutto se comportano impegni per il centro, il capogruppo ne è responsabile in prima persona.

Il capogruppo ammette i soci collaboratori e ne stabilisce il numero, l'opera da essi prestata è volontaria e gratuita. 

Ogni gruppo può formulare proposte scritte al Consiglio Direttivo che le porrà in discussione nella prima seduta utile e comunque entro due mesi, salvo i casi d'urgenza nella prima seduta; 

Art. 15 (Capogruppo)

È il consigliere capo di un gruppo di lavoro, di cui è responsabile del buon andamento, ne sovrintende e coordina ogni attività.

Art. 16 (Cassiere/i)

Il consiglio direttivo può nominare cassieri di gruppo o di settore, la carica è compatibile e può essere cumulata ad altre.

 Il cassiere, tiene sempre aggiornato il registro di cassa, riscuote gli introiti di propria competenza, paga eventuali fatture ai creditori, redige ricevute di entrata e di uscita, versa periodicamente al Tesoriere gli attivi di cassa unitamente ai rendiconti di entrata e d'uscita.


Art. 17 (Responsabile del BAR)

Risponde personalmente del buon andamento del BAR, prepara i turni di lavoro dei baristi, controlla l'efficienza di tutti gli strumenti ed i mezzi a disposizione, controlla le provviste e provvede all'acquisto della merce mancante.

Controlla e fa rispettare le norme igienico-sanitarie all'interno dei locali, controlla che non vengano effettuati giochi d'azzardo.

Compila e tiene aggiornato l'elenco dei prezzi dei generi in vendita, fissati dal Consiglio Direttivo.

Quando gli è attribuita la funzione di cassiere del bar adempie il mandato tenendo il registro di cassa, rapportandosi con il tesoriere nei modi previsti. 


Art. 18 (Collaboratori Baristi) 

Sono tutti coloro che si alternano al servizio del BAR secondo la turnazione concordata con il responsabile, con il quale collaborano, segnalano i rifornimenti da eseguire o le eventuali necessità.

Le pulizie giornaliere spettano all'addetto di turno.

Lo scambio di turno o le richieste di variazione devono essere tassativamente comunicati al responsabile.

Gli incassi giornalieri sono registrati in apposito registro e depositati in cassaforte con la relativa distinta firmata dall'addetto per essere prelevati successivamente dal cassiere.


Art. 19 (Collaboratori)

Sono coloro che operano volontariamente e continuativamente svolgendo mansioni necessarie al funzionamento del centro, come: caposala, addetti all'ingresso, al bar, al guardaroba alle pulizie ecc.; essi devono rispettare i turni e l'orario di apertura e chiusura dei vari reparti.

I collaboratori potranno usufruire di eventuali vantaggi che potranno essere offerti dal centro e decisi dal consiglio in relazione alle disponibilità.

Non possono essere considerati collaboratori coloro che prestano la loro opera solo occasionalmente per lo svolgimento di singole manifestazioni.  

PARTE QUARTA

Uso dei locali del Centro

Art. 20

A norma di statuto e nel rispetto della convenzione con la Circoscrizione, i locali sono destinati in via prioritaria alle attività promosse o gestite dal Centro.

Nel rispetto della convenzione, l'Associazione può concedere l'utilizzo, a tempo determinato, gli spazi sede del centro, ad organizzazioni senza fine di lucro; è vietato l'uso permanente da parte di terzi. 

I soci del Centro possono chiedere l'uso dei locali per finalità senza scopo di lucro. 

Art. 21

La concessione in uso dei locali non è un obbligo, ma un mero atto discrezionale del Centro. 

L'organo competente al rilascio dell'autorizzazione è il Consiglio Direttivo, il quale può delegare un proprio membro, o un “socio collaboratore”, in tal caso l’addetto può effettuare le assegnazioni seguendo i criteri di cui al presente regolamento e nei limiti della programmazione del centro, assumendone la responsabilità; le assegnazioni devono comunque essere ratificate dal Consiglio. 

Nei casi d'urgenza, l’addetto può chiedere l’avallo del Presidente ai sensi dell’art. 7 dello Statuto.

Art. 22

 La richiesta di autorizzazione per l'uso temporaneo dei locali, deve essere presentata per iscritto al Consiglio Direttivo, di norma almeno 30 giorni prima, possibilmente su apposito modulo e deve contenere: denominazione dell'associazione richiedente, periodo, esplicita e chiara motivazione, accettazione delle condizioni e delle limitazioni imposte, assunzione di responsabilità e firma autografa del responsabile.

Le domande sono consegnate o all'addetto ai locali o al barista di turno, che ne attestano per iscritto data ed ora di consegna controfirmando la richiesta. 

Art. 23

Confermata la priorità assoluta per le attività del Centro, nel caso di richieste esterne concomitanti, il Consiglio Direttivo terrà conto della seguente scaletta di precedenza e/o di preferenza:

1. Manifestazioni ed attività organizzate in collaborazione o con il patrocinio del Centro;

2. Richieste della Circoscrizione n. 1, per manifestazioni di cui alla convenzione di assegnazione;

3. Richieste di istituzioni pubbliche, per manifestazione di pubblico interesse;

4. Richieste di associazioni comprese nella zona di Giovi/Ponte alla Chiassa e frazioni limitrofe;

5. Richieste di associazioni di utilità sociale, assistenziali, sportive, culturali, ricreative e similari, con sede nella Circoscrizione 1;

6. Richieste avanzate da soci del centro; 

7. Manifestazioni ed attività aperte, organizzate da associazioni o organizzazioni esterne alla Circoscrizione n. 1.
Art. 24

Nei casi di concomitanza di richieste paritarie, di norma viene seguito l'ordine di presentazione, altrimenti decide il Consiglio Direttivo in base a propri criteri preferenziali e di equità, basati essenzialmente su principi di socialità, solidarietà, ricaduta nella zona, apertura verso l’esterno, ecc..

Nei casi in cui non sia possibile l’individuazione di un criterio, il Consiglio o l'addetto, a loro insindacabile giudizio, possono ricorrere all’assegnazione per sorteggio, se svolto dall'addetto il sorteggio avverrà in presenza degli interessati;

Art. 25
Con l’assegnazione, il richiedente acquisisce diritto di precedenza su qualsiasi altra richiesta, anche se preferenziale, secondo i criteri stabiliti dal presente regolamento, salvo quanto sancito all'art. 28. 

Nei casi d'urgenza, il Presidente può assumere la decisione sulla base dei citati criteri, con l’obbligo di darne informazione al Consiglio nella prima riunione successiva; 

Art. 26

Il Consiglio ha facoltà di respingere o procrastinare l’esame delle richieste, con particolare riferimento a quelle presentate in eccessivo anticipo, quando ritenga che possano contrastare o pregiudicare la programmazione delle attività del Centro, della Circoscrizione, delle Associazioni della zona o di manifestazioni tipiche o tradizionali della zona.

Art. 27

Il Consiglio fissa le quote di rimborso delle spese vive e di partecipazione alle spese di gestione del Centro in relazione alla tipologia della manifestazione, ai tempi ed alle modalità di utilizzo, decide inoltre sulle concessioni d'uso a titolo gratuito, per manifestazioni di spiccato interesse pubblico o di utilità sociale per i cittadini della zona.

Art. 28

Il Consiglio Direttivo, ha sempre e comunque diritto di veto o di revoca in qualsiasi momento, per seri e giustificati motivi e a tutela degli interessi del Centro, nei casi d'urgenza tale diritto è esercitato dal Presidente ai sensi dell’art. 7 comma 5 dello Statuto.

Il presente testo è approvato all'unanimità dal Consiglio Direttivo con 11 voti favorevoli su 11 consiglieri presenti nella seduta del 02 Luglio 2002.
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